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Stabilimento di San Nicola di Melfi (PZ) – Posizione Barilla su quanto 

riportato su www.italiaterranostra.it 

 
 

Aggiornato al 15 Dicembre 2010  
 

Nel sito www.italiaterranostra.it si fa riferimento alla presenza di amianto nelle strutture dello 
stabilimento di San Nicola di Melfi e all’esistenza di rischi per la salute dei lavoratori e per 
quella dei consumatori. 
 
Con riferimento a quanto riportato si desidera precisare quanto segue: 

 

1. Il comprensorio Industriale della Barilla G. e. R. Fratelli in Melfi ha una superficie 
coperta di 52.000 mq, dei quali solo 11.000 mq sono in materiale di cemento 
amianto, cioè sono in materiale costituito da due strati di cemento all’interno dei quali 
si trova una pellicola di amianto.  

2. I menzionati manufatti in cemento amianto in accordo alla normativa vigente non 
costituiscono un pericolo per la salute delle persone e dell’ambiente perché sono 
in uno stato di conservazione tale da prevenire il rilascio e la dispersione di fibre. 
Quest’affermazione è suffragata dai seguenti elementi.  

• La qualità degli standard di gestione ambientale dello stabilimento di Melfi e la 
relativa adeguatezza alla normativa vigente, già certificata dall’attestazione UNI 
EN ISO 14001:2004, è stata confermata il 23.9.2008 dalla delibera della Giunta 
della Regione Basilicata che ha deciso il rilascio dell’Autorizzazione Integrata 
Ambientale ai sensi dell’art. 5 del D.lgs 18.2.2005 n. 59 dopo un’accurata attività 
istruttoria che comprendeva anche l’analisi della modalità di conservazione e 
gestione dei materiali contenenti amianto.  

• L’ASL 1 di Venosa a seguito di un sopralluogo conclude nella relazione datata il 
18 ottobre 2008 che la copertura in fibrocemento contenente amianto non 
rappresenta pericolo (vedi allegato). 

• L’adeguatezza dello stato di conservazione è stata anche confermata in 
occasione dei due sopralluoghi effettuati in data 24-25 Novembre 2009 e 10 
Febbraio 2010 per raccogliere gli elementi necessari alla redazione del Piano di 
Sicurezza e Coordinamento per il futuro cantiere relativo al rifacimento della 
copertura. Dalla relazione redatta dal tecnico emerge che “le lastre in 
fibrocemento non hanno subito variazioni significative  dello stato di 
conservazione rispetto a quanto presente nella Valutazione del Rischio 
Amianto e nella relazione dell’ASL Venosa 1 del 2008”.  
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3. Il 15 ottobre 2008, Barilla G. e. R. Fratelli ha inoltre dato incarico ad un laboratorio 
specializzato di effettuare campionamenti all’interno ed all’esterno degli edifici sui 
quali insistono le coperture in cemento-amianto per verificare l’eventuale presenza di 
fibre d’amianto aereodisperse: in nessuno dei campionamenti effettuati è stata 
riscontrata la presenza di fibre d’amianto così come emerge dalla relazione del 
laboratorio. Allo stesso identico risultato sono pervenuti gli ispettori della ASL e 
dell’ARPA come riportato nel verbale 18.10.2008 di sopralluogo dell’Azienda Sanitaria 
U.S.L. - Venosa e nei risultati degli accertamenti dell’ARPA del 23.10.2008, aventi ad 
oggetto la “determinazione quantitativa della concentrazione di fibre di amianto 
aereodisperse”. Anche questi risultati sono stati confermati da una nuova campagna 
di misure effettuata il 22 settembre 2010 (vedi punto 9). 

4. In relazione alle presunte malattie e ai decessi che avrebbero colpito gli operai dello 
stabilimento di Melfi, Barilla G. e. R. Fratelli e le organizzazioni sindacali non hanno 
mai registrato un caso di morte per amianto né è mai pervenuta segnalazione 
alcuna di malattie professionali dipendenti da una possibile esposizione a fibre di 
amianto. 

5. Con riferimento alla presunta presenza di voluminose cisterne di rifiuti tossico-nocivi o 
pericolosi nei piazzali dello stabilimento, si tratta di un’insinuazione gratuita, priva di 
qualunque fondamento. Del resto, si precisa che il rilascio dall’attestazione UNI EN 
ISO 14001:2004 e la delibera di conferma della Giunta della Regione Basilicata 
riguardante il rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (vedi punto 2 sopra) 
non potevano essere rilasciate dagli organismi preposti se fosse stata rilevata 
un’attività di gestione e di smaltimenti dei rifiuti contra legem. 

6. Si aggiunge inoltre che il 3 marzo 2010 lo stabilimento ha anche superato 
positivamente l’Audit da parte dell’ente terzo DNV ottenendo la certificazione del 
Sistema di Gestione secondo la norma BS-OHSAS 18001 per la tutela della salute e 
della sicurezza dei lavoratori (28048-2008-AHSO-ITA-SINCERT), dove uno degli 
aspetti oggetto di verifica è stato proprio la valutazione del rischio amianto. 

7. La legislazione vigente in presenza di coperture di cemento amianto in adeguato 
stato di conservazione non impone alcun obbligo di rimozione. Ciò nonostante 
nell’ambito del consueto piano di manutenzione preventiva pluriennale dei tetti, 
l’Azienda ha deciso di procedere alla sostituzione dei 11.000 mq di lastre di 
fibrocemento per essere sicuri che essa avvenga molto prima che si possa rilevare i 
primi segni di degrado delle lastre stesse. In questo modo siamo certi di garantire un 
elevato livello di tutela alle persone che operano nel comprensorio di Melfi.    

8. Per procedere all’attività di sostituzione delle coperture in fibrocemento dello 
stabilimento della Barilla in San Nicola di Melfi, così come previsto dalla normativa 
vigente, è stato presentato un piano di lavoro per la rimozione di materiale contenente 
amianto in matrice compatta (ex. art. 256 dlgs 81 08) sul quale in data 27 agosto 2010 
l’ASL Potenza Ambito territoriale ex Venosa 1 competente per territorio ha espresso il 
proprio parere favorevole. 
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9. I lavori di sostituzione delle lastre sono iniziati il 28 ottobre scorso e alla data odierna 
si è arrivati ad una sostituzione del 45% delle coperture in fibrocemento. I lavori 
proseguiranno per concludersi, condizioni meteorologiche permettendo, entro fine 
anno.  

10. Inoltre, lo stabilimento Barilla di Melfi, nonostante abbia preventivato il piano di 
sostituzione come sopra spiegato, nel mese di Settembre ha incaricato un tecnico 
competente di effettuare la valutazione dello stato di conservazione del tetto 
aggiornando gli studi già eseguiti dallo stesso professionista nel 2004 e nel 2007. 
Questa volta, oltre valutare le condizioni della copertura in fibrocemento, il 22 
settembre 2010 sono stati anche eseguiti 12 campionamenti ambientali sia 
all’interno della struttura che all’esterno. Il tecnico ha rilevato lo stato di 
conservazione delle coperture mediamente buono e, come già in passato, i 
campionamenti dell’aria hanno dato esito negativo: in nessuno dei campioni è stata 
riscontrata la presenza di fibre d’amianto così come emerge dai certificati analitici del 
laboratorio. Questo ha consentito al tecnico conclude che la “copertura della 
struttura, nelle condizioni in cui attualmente si trova, non è motivo di pericolo 
concreto ed immediato per chiunque si trovi ad operare sia all’interno dei locali 
dello stabilimento che al suo esterno.” 

 

Da quanto emerge si può pertanto affermare che lo stato di conservazione del tetto in 
cemento amianto di Melfi è sempre stato più che adeguato e nessun rischio attivo è 
presente né per le persone che lavorano, né per l’ambiente.  

Nonostante ciò si conferma che nelle scorse settimane sono stati avviati i lavori di 
sostituzione della lastre in fibrocemento come già preventivamente programmato. 

 
Restiamo a vostra completa disposizione per eventuali informazioni e chiarimenti aggiuntivi. 
 
 
 
Cordiali saluti, 
 
Ufficio Relazioni Esterne e Comunicazione 
Barilla G. e R. Fratelli  
 
 
 

 


